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MARCO MALVALDI RACCONTA IL SUO ROMANZO IN VETTA ALLE CLASSIFICHE

ft mio Artusi, detective
Le repliche dei suoi canuti e pesti-
feri vecchietti del Barlume e del
burbero barista in questo periodo

spopolano in tv ma il nuovo romanzo del
chimico e scrittore Marco Malvaldi, "Il bor-
ghese Pellegrino" iSellerio, 272 pagine, 14.
euro) ha per protagonista il grande Artu-
si.
«Questo libro è il mio secondo omaggio -

afferma Malvaldi - al mio conterraneo nel
bicentenario della nascita (1820 -2onn). Nel-
la mia visione delle cose, l'Artusi era un ve-
ro saggio: una persona non laureata ma che
aveva studiato e letto moltissimo, parlava
più lingue e da semplice auditore seguiva
spesso le lezioni universitarie di varie fa-
coltà. Partiva da un assunto che è motto ro-
magnolo e darwiniano: primo scopo della
specie umana è la nutrizione e la riprodu-
zione della specie. Se uno non mangia o
non mangia bene, tutte le altre cose ne sa-
ranno affette».

«Nel igoo, un Artusi affermalo gastro-
nomo, con altri personaggi come l'ami-
co Paolo Mantegazza antropologo e
scrittore, banchieri e faccendieri, è in-
vitato da un industriale della carne in
scatola Gazzolo, nella sua villa del Ca-
sentino per ammirare i progressi del-
l'industria conserviera. Nell'incontro si
discute di nuove tecniche, ghiaccio sec-
co, e carne in sottovuoto. In ballo c'è una
grossa fornitura all'impero Ottomano
che il Gazzolo spera di accaparrarsi. E i
convitati sono lì per certificare la bon-
tà dei suoi prodotti. Ma al mattino, uno
degli ospiti è rivenuto morto nella sua
stanza- La porta era chiusa dall'inter-
no, e non si capisce se l'uomo sia mor-
to per qualche sincope o sia stato ucciso».

Malvaidí, nel 19001 Ìndtistría cçn
serviera era già casi avanzata in
1talla?
«Nel 188o, un signore piemontese che si

chiamava Cirio decise che piselli e pomo-
dori si potevano conservare, e si incomin-
ciò a ragionare sul fatto che le materie pri-
me sommo più buone in certe zone più che
in altre. Per questo aprì alcuni stabilimen-
ti a Napoli, a San Giovanili a Teduccio e a
Pontecagnano in provincia di Salerno.
C'era bisogno di più cibo per una ragione
non tanto nobile che era la guerra, e l'in-
dustria conserviera italiana nacque inizial-
mente per sfamare gli eserciti, ma poi po-
co per volta si diffuse fra il popolo. La fine
dell'Ottocento è il momento in cui l'indu-
stria conserviera prese il volo».
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L'enigma della "camera chiusa" ha
affascinata anche lei come Edgar.oi r, °"R4t'.
«L'enigma della "camera chiusa" per un

giallista è come l'uovo per uno chef. Se sei
un cuoco ti chiedono di cucinare un uovo,
se sei un giallista ti chiedono dí scrivere un
giallo con la "carriera chiusa" che per defi-
nizione è la camera da letto, il posto più si-
curo. Uccidere qualcuno in una camera
chiusa dall'interno fa parte del ribaltamen-
to tipico del giallo. Questa è una regola per
cui il giallo funziona. Si parte da un assun-
to inseguendo un enigma che nella realtà
non esiste».

Ar- - ; rivela o on ntl drrrrt) detective'
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«Lui r ,ma mente razionale e una mente
così non si accontenta mai della spiegazio-
ne più facile. E questa della spiegazione fa-
cile ai tempi di Pellegrini Artusi è una cosa
che comincia ad essere pericolosa. Ci sono
due scienziati a fine Ottocento che propon-
gono le loro teorie: uno si chiama Paolo
Mantegazza, fraterno amico di Artusi e l'al-
tro è l'antropologo Cesare Lombroso. Le
sue teorie sono pericolose perché sono sba-
gliate e ingannevoli in quanto facili da ca-
pire. O i che viviamo in una politica lom-
brosiana possiamo capirlo bene».
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